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ma la precedente, vincerà nel le elezioni, ed ! 
allora il t imore che è indicato nella relazione 
che precede il Decreto, e che dice che la per-
sistenza degli a t t r i t i impedisce il buon an-
damento del l 'amministrazione, e conchiudendo 
che per dare una v i ta p iù omogenea all 'Am-
ministrazione comunale, la quale si r ivolga al 
pubblico bene, non c'è al tro da fare che scio-
gliere il Consiglio comunale, questo t imore 
si t ramuterà in real tà . 

Certamente lo scioglimento di questo Con-
siglio non è venuto per in iz ia t iva del Mi-
nistero, ma per opera di parecchi che lo 
hanno ispirato, i quali , a voce dicendo: 
vogliamo la pace in quel disgraziato paese, 
coi fa t t i hanno aggiunto esca al fuoco, fo-
mentando le divisioni. Ma il Governo a questo 
doveva pensarci , non doveva procedere così 
inopportunamente allo scioglimento di quel 
Consiglio, perchè così facendo, ha commesso 
una grande ingiust iz ia , perchè, r ipeto, quando 
si verrà al la r icost i tuzione del Consiglio co-
munale, i vincitori , con molta probabi l i tà , 
saranno coloro che hanno il torto p iù grave. 

E dico questo non a caso. Lo dico perchè 
il commissario regio mandato in quel paese 
ha T incarico (non certo dal Ministero) di 
lasciar passare la volontà del paese come 
vuole lui. Perchè tu t t i coloro... 

Ronchetti, sotto-segreiario di Stato per Vinterno. 
Ma che ! Domando di par lare . 

Calieri Enrico. Ho le prove. 
Perchè tu t t i coloro che si presentano a 

questo commissario, ricevono subito questa 
domanda: a quale par t i to appar tenete voi ? 

Ora, io domando: forse che il commissario 
deve immischiars i di sapere a che par t i to 
appart iene un l ibero cit tadino? E se fa que-
ste domande suggest ive egli è perchè ha un 
obiettivo recondito e segreto, quello di far 
t r ionfare probabi lmente ne l l 'u rna un par t i to 
che non rappresenta la maggioranza del 
paese. 

Io non voglio, come ho g ià detto, f a r ri-
salire questa responsabi l i tà al Governo — tut-
t 'al tro — tanto più che il provvedimento è 
stato preso quando appena l ' a t tua le Governo 
aveva assunto il potere, i l che vuol dire che la 
pratica già esisteva al Ministero e che Fat-
tuale Governo non ha fa t to al t ro che darle 
corso. E questo lo dico affinchè le responsa-
bil i tà vadano a chi toccano, e non siano rac-
colte dal l 'ul t imo venuto. 

Non posso perciò in questo s tato di cose 

d ichiararmi sodisfat to della r isposta che gen-
t i lmente mi ha datò l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Fa l le t t i . 

Falsetti. Mi sono indotto a presentare la 
mia interrogazione, dopo che l 'onorevole Cal-
ieri aveva p resen ta to la sua. L'onorevole Cal-
ieri è c i t tadino di Carrù, e conosce le disgra-
ziate vicende amminis t ra t ive di quel Comune 
in questi u l t imi anni. Quindi il dubbio suo, 
che lo scioglimento di quel l ' amminis t raz ione 
non fosse p ienamente giustificato, dava ra-
gione a me di in ter loquire . 

Io credo che la si tuazione del comune di 
Carrù sia a lquanto più grave di quella alla 
quale ha accennato l 'onorevole Calieri . I di-
sordini di quel Comune r isalgono a parecchi 
anni addietro, ossia al 1894, epoca in cui la 
maggioranza del Consiglio comunale, non ap-
provando alcuni a t t i de l l ' amminis t raz ione , 
aveva rassegnato in massa le dimissioni, ri-
manendo poi, di nuovo, elet ta nel le elezioni 
suppletive, senza esclusione di sorta. Da quel 
giorno si costi tuirono in Carrù due pa r t i t i 
amminis t ra t iv i , per fe t tamente d is t in t i e di 
forza quasi pari , i quali si mantennero t a l i 
anche in seguito al le elezioni parz ia l i del 
1895 e del 1899. 

Ora la condizione eccezionale di quel Co-
mune avrebbe dovuto far sì, che la v igi lanza 
dell' autor i tà tu tor ia fosse costante. Invece 
l 'autori tà tu tor ia non si adoperò per sopire i 
dissidi di quei par t i t i , anzi cercò di colti-
varl i , appunto per potersene poi servire nel 
periodo delle elezioni poli t iche. Si approva-
rono, per par te del l 'autor i tà tutor ia , b i lanci 
nei qual i esistevano par t i t e assolutamente 
figurative, si lasciarono sussistere ant iche 
pendenze, e l 'azienda amminis t ra t iva finì per 
farsi ta lmente confusa, che l ' amminis t raz ione 
comunale, testé disciolta, dovette ricorrere, 
per ben due volte, ad un ragioniere della 
Provincia, per compilare i propr i bi lanci . 
F u in seguito alla relazione di questo ragio-
niere sui bi lanci del 1898 e 1899, che ven-
nero messe in chiaro le i r regolar i tà avvenute 
nel l 'amministrazione, e che si procedette poi 
al l 'arresto del segretario comunale. Ma, e qui 
sta il nodo della questione, in quella rela-
zione del ragioniere non si faceva cenno al-
cuno alle singole responsabil i tà . 

I n allora il Consiglio comunale, a grande 
maggioranza di voti, resi da r appresen tan t i 


